
  NOTIZIE E COMMENTI, a cura di Adriano Colombo 

Il GISCEL a Torino 

La Giornata di studio Errare amoenum est: utilizzazione degli errori nella didattica delle lingue, 
che si è svolta a Torino presso il Liceo Classico «Gioberti» il 16 marzo scorso, rientra in una 
tradizione ormai consolidata di un gruppo di lavoro attivo presso quel Liceo, che ogni anno 
organizza un’iniziativa del genere, ne pubblica gli atti in un volumetto, e ha il patrocinio di diverse 
istituzioni e il sostegno di case editrici. 

La novità di quest’anno è stata la presenza del GISCEL tra i promotori, accanto all’A.N.I.L.S. 
(sia detto di passata: questa è stata anche un’occasione per allacciare buoni rapporti con questa 
associazione che in anni passati era rimasta in disparte dalle altre associazioni disciplinari). 
Dobbiamo a Carla Marello il contatto stabilito con la collega Laura Sciolla, principale promotrice 
dell’iniziativa, che si è mostrata molto interessata al GISCEL, di cui sapeva poco o nulla. 

Perché questo è stato il significato dell’evento: il GISCEL ha rimesso piede in Piemonte, e forse 
ha messo piede per la prima volta a Torino. È stato presente con un breve saluto del suo segretario 
nazionale e con una relazione di una giovane socia emiliana, Stefania Ferrari, che ha parlato de 
“Gli errori nella seconda lingua e la prospettiva dell’interlingua”. 

Il tema della Giornata, centrato sulle lingue straniere e – più – classiche, non era fra i nostri più 
caratterizzanti; ma questi sono comparsi per altra via: durante la giornata sono state distribuite 
copie del documento GISCEL Idee per un curricolo e delle Dieci tesi (pochi di queste ultime, 
perché poche ne sono rimaste della seconda tiratura – del resto presto le Tesi si leggeranno in un 
apposito volume “del trentennale”), che sono state prese con interesse dagli intervenuti; anche le 
schede contenenti il catalogo dei sei volumi GISCEL usciti finora presso Angeli si sono esaurite 
rapidamente. 

Insomma, si è posta qualche piccola premessa per un ritorno del GISCEL in Piemonte. 

Adriano Colombo (27 marzo 2007) 


